
CAPO III – ASSUNZIONI MEDIANTE ISTITUTO DELLA MOBIL ITA’ 
DEL PERSONALE  

 

Art. 50 – F INALITÀ  
 

1. La mobilità del personale fra Enti Pubblici (mobilità esterna) deve rispondere ad 

esigenze di servizio ed è finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- razionalizzazione dell’impiego del personale; 

- migliore funzionalità dei servizi, migliore utilizzo del personale attraverso la 

valorizzazione delle attitudini, caratteristiche, capacità e professionalità delle singole 

persone rispetto al ruolo da svolgere; 

- miglioramento delle condizioni personali e di lavoro dei dipendenti; 

- accelerazione delle procedure per la copertura dei posti vacanti; 

- riorganizzazione, ridimensionamento o istituzione di servizi; 

- avvicinamento del dipendente alla propria residenza anagrafica e/o ricongiunzione 

al nucleo familiare; 

- reciproco interesse dell’Ente di provenienza , dell’Ente di destinazione e del 

dipendente. 

 

ART. 51 - MODALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE  

1.  La mobilità esterna può essere attuata: 

- mediante passaggio di dipendenti per effetto di trasferimento di attività, nel rispetto 

delle disposizioni dell’art. 31 del D. Lgs. 165/2001; 

- a seguito di eccedenze di personale e mobilità collettiva, secondo quanto 

dispongono l’art. 33 del D. Lgs. 165/2001 e l’art. 25 del CCNL 14/09/2000; 

- mediante mobilità volontaria di personale tra Amministrazioni diverse, nel rispetto 

della vigente normativa in materia e secondo le modalità e i criteri indicati negli 

articoli seguenti. 

2.  E’, altresì, possibile effettuare il passaggio contestuale di dipendenti in servizio presso 

amministrazioni appartenenti allo stesso comparto, inquadrati nella stessa categoria e 

classe economica, previo consenso delle amministrazioni di appartenenza. 

 

ART. 52 - MOBILITÀ VOLONTARIA  

1. In relazione alle esigenze di copertura dei posti vacanti, compatibilmente con quanto 

previsto, per l’anno di riferimento, nel piano triennale del fabbisogno del personale, 

anche ai fini e nell’intento di compartecipare al contenimento della spesa pubblica con 



un migliore utilizzo delle risorse umane, si darà corso alla mobilità volontaria 

individuale da altri Enti, secondo quanto indicato ai punti successivi del presente 

articolo. 

2. La procedura di mobilità esterna è attivata mediante pubblicazione di appositi avvisi ed 

è gestita dal Servizio Risorse Umane. Gli avvisi di mobilità sono pubblicati all’Albo 

Pretorio, di norma, per 30 giorni consecutivi.  I termini di pubblicazione dell’avviso 

possono essere ridotti fino a 15 giorni per giustificate ragioni organizzative d’urgenza. 

In merito alla diffusione vale quanto stabilito dall’art. 11 comma 3 del presente 

Regolamento. Eventuali domande di mobilità pervenute all’Ente, al di fuori di specifici 

avvisi di mobilità, non verranno prese in considerazione. 

Si deroga alla pubblicazione dell’avviso pubblico di mobilità nel caso in cui pervengano 

domande di interscambio da parte di dipendenti in possesso dei medesimi requisiti. 

Possono partecipare alla procedura di mobilità coloro che: 

- siano in servizio, con rapporto a tempo indeterminato, in una amministrazione 

di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001,  

- siano inquadrati nella categoria giuridica e nel profilo professionale indicato 

nell’avviso di mobilità previa eventuale equiparazione, quando necessaria, con 

i profili professionali – posizioni di lavoro definiti dal Comune di Voghera,  

- abbiano superato il periodo di prova,  

- siano in possesso dei requisiti di idoneità psico-fisica allo svolgimento delle 

mansioni che verranno accertati prima della sottoscrizione del contratto di 

cessione. 

E’ fatta salva la possibilità di richiedere nell’avviso di mobilità il possesso di specifici 

titoli di studio e/o ulteriori requisiti speciali complementari (qualificazione professionale, 

abilitazione professionale, patente di guida, eventuale esperienza lavorativa, ambiti 

lavorativi nei quali deve essere maturata l’esperienza). (1) 

3. La domanda di mobilità deve essere redatta in carta semplice, sottoscritta con firma 

leggibile (non autenticata) e presentata nel lasso di tempo indicato nell’avviso . Nella 

domanda deve essere dichiarato, sotto la propria responsabilità, il possesso di tutti i 

requisiti indicati nell’avviso di mobilità ed indicata la motivazione della richiesta di 

trasferimento, se non viola principi di riservatezza. La domanda di mobilità deve 

essere accompagnata, a pena di esclusione, da copia di documento di identità in corso 

di validità e dal curriculum professionale dell’interessato anch’esso debitamente 

sottoscritto nel quale vanno riportate, nella sua parte professionale, indicazioni 

dettagliate su ciascuna delle esperienze di lavoro ed in particolare il periodo, il profilo 



professione, le mansioni svolte e l’inquadramento contrattuale (giuridico ed 

economico) in modo da consentire una obiettiva valutazione. 

La domanda indirizzata al Servizio risorse Umane del Comune di Voghera può essere 

presentata con le stesse modalità stabilite dall’art. 13, comma 1, del presente 

Regolamento previste per la partecipazione ai concorsi pubblici. I termini per la 

presentazione della domanda vengono definiti nell’avviso di mobilità. (1) 

4. Per l’individuazione della figura più idonea rispetto al posto che si intende coprire, una 

apposita Commissione, composta dal Segretario Generale, dal Dirigente del Settore 

Affari Generali e Risorse Umane e dal Dirigente del Settore cui il dipendente verrà 

assegnato, procederà ad effettuare valutazioni dei curricula nonchè ad effettuare 

appositi colloqui con i dipendenti che hanno presentato domanda di mobilità, onde 

accertare capacità attitudinali e professionali. Nel caso di mobilità di figura dirigenziale 

la commissione sarà composta dal   Segretario Generale, dal Dirigente del Settore 

Affari Generali e Risorse Umane e da Dirigente  appartenente alla stessa area ovvero 

da soggetto esterno, esperto nelle materie proprie del Settore da gestire, con 

posizione professionale assimilabile a quella del posto da ricoprire. In questo ultimo 

caso l’esperto è individuato dal Segretario Generale e allo stesso spetta un compenso 

da liquidarsi sulla base degli importi stabiliti dalla normativa vigente per le commissioni 

concorsuali oltre al il rimborso delle spese di viaggio e soggiorno. Per il componente 

esterno valgono le stesse norme in materia di incompatibilità stabilite per i componenti 

delle commissioni di concorso.  La commissione per la valutazione dei curriculum 

dispone di 20 punti così suddivisi: max 8 per i titoli di studio – max 8 per i titoli di 

servizio – max 4 per titoli vari. Per titoli di studio si fa riferimento all’art.31, per titoli di 

servizio si fa riferimento all’art. 32, per titoli vari si fa riferimento agli artt. 33 e 34 del 

presente regolamento. La commissione per la valutazione dei colloqui dispone di 30 

punti. La commissione procederà all’esame dei titoli dichiarati nel curriculum con le 

modalità e i criteri determinati all’atto dell’insediamento in osservanza dei criteri 

generali previsti nel presente capoverso. I colloqui dovranno tendere a verificare le 

attitudini, le competenze, le esperienze e le capacità richieste al candidato in relazione 

al posto da ricoprire, nonché a conoscere le motivazioni alla base della richiesta di 

trasferimento. (1) 

5. Individuato il candidato più idoneo a ricoprire il posto, in base al punteggio più alto 

ottenuto dalla sommatoria del punteggio dei titoli e del colloquio, il Servizio Gestione 

Risorse Umane richiede all’Ente di appartenenza il parere favorevole al trasferimento, 

fissando un termine entro il quale lo stesso deve pervenire e proponendo una data di 



decorrenza o un termine entro il quale il trasferimento debba avvenire. Trascorso il 

termine per il rilascio del parere favorevole senza che lo stesso venga prodotto o in 

mancanza di accordo sulla decorrenza del trasferimento, è facoltà 

dell’’Amministrazione decidere di non dar corso alla mobilità. (1) 

6. Una volta pervenuto il nulla-osta dall’Amministrazione di provenienza, il Servizio 

Gestione Risorse Umane provvede, con determinazione del Responsabile, a 

perfezionare il trasferimento, definendo l’effettiva decorrenza. 

7. La procedura di mobilità si conclude con l’effettiva assunzione in servizio del 

dipendente interessato previa stipula del contratto di cessione del rapporto tra gli Enti 

stooscritto per  adesione anche dal dipendente interessato nochè sottoscrizione del 

contratto individuale di lavoro, se necessario per integrare aspetti del rapporto non 

contenuti  nel contratto di cessione, o dell’atto del Sindaco qualora trattasi di fiogura 

dirigenziale. La mancata assunzione in servizio nei termini indicati nella relativa 

comunicazione costituisce espressa rinuncia al trasferimento. (1) 

8. L’Amministrazione, prima della stipula del contratto di cessione del rapporto, 

sottopone il candidato individuato a visita medica di accertamento idoneità alle 

mansioni riservandosi la facoltà di sottoporre il candidato stesso ad ulteriori 

accertamenti fisico-funzionali e/o psico-attitudinali, qualora ciò sia previsto da 

specifiche disposizioni normative nel tempo vigenti. (1) 

9. Qualora l’assunzione sia a tempo pieno, l’interessato che avesse presso 

l’Amministrazione di provenienza un rapporto di lavoro part-time dovrà espressamente 

dichiarare, prima dell’adozione della determinazione del perfezionamento della 

mobilità, la volontà di dar corso, nell’Ente di destinazione, ad un rapporto di lavoro a 

tempo pieno. (1) 

10. La mobilità può essere preceduta da un periodo di comando presso il Comune di 

Voghera, qualora si renda necessario per fini organizzativi. (2) 

11. In caso di istanza di mobilità ad altro Ente di dipendente del Comune di Voghera, il 

nulla-osta al trasferimento è rilasciato dal Servizio Gestione Risorse Umane solo 

previo parere favorevole del Dirigente del servizio cui il dipendente è assegnato, 

unitamente alla proposta relativa alla decorrenza della mobilità.  
 

 
(1)comma modificato ed integrato con deliberazione G.C . n. 123 dell’1/12/2015 
(2)comma inserito con deliberazione G.C. n. 123 dell’1 /12/2015 

 



ART. 53 – ESENZIONI ED OBBLIGHI  
 

1. Il personale assunto in servizio a seguito di mobilità è esonerato dall’obbligo del 

periodo di prova, qualora lo abbia già superato presso altra Amministrazione 

pubblica nella medesima categoria e profilo professionale. 

2. In sede di definizione degli accordi relativi al trasferimento, ai fini della 

conservazione del posto ai sensi dell’art. 20 del CCNL 14/09/2000, deve essere 

resa nota la possibilità di avvalersi o meno della suddetta facoltà. 

3. Per lo stesso personale si deroga l’accertamento dei requisiti prescritti per 

l’assunzione ai sensi dell’art. 38 del Regolamento sulle procedure selettive. 

4. Sarà cura del Comune di Voghera di richiedere all’amministrazione di provenienza 

la trasmissione del fascicolo personale del dipendente trasferito e ogni altra 

documentazione utile all’espletamento delle funzioni nell’Ente di nuova 

destinazione. 

 


